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RIFLEso
' SU DELLA MEDÌCINA PRATLCÀ. _ `

` Vàrj ſistemi , i varj capricci, per

* »non dirrla .malizia , che fi'oſſee

  

per l’intiero l’ onore di cienza alla

, medeſima,-e la' pongono al diſotto

 

delle Arti-,a atteſo che ognuna di eſſe godequal- `

che fermo principio di ſcienza, come dimoſtra

no le varie costanti ſue Operazioni, ſempre pratica

te da tutti di un modo isteffo. Non ostantcper

chè ſon perſuaſo, che questo non ſia per difetto

*della Medicina, ma bensì del `Medico, che non.

vuol valerſi- del ſno talento per impegnarſi a dar

le , ed a ſostenerle quel‘ meritato decoro , che

cercarono arrecarlevUomí'ni studioſi in ogni età;

cominciando' da Ippocratc , pertanto io tento con

efiì di animare iloro Seguaci, che hanno certa

mente a cuoſre, merce la loro buona morale, dì

mantenere a noi la~ Medicina con ſaldi ſcienti

fici principi di una naturale teorica, e, di una.

bien dedotta eſperienza , da’rquali , per neceſſaria

con

- vano nella Medicina, tolëonoſi` quaſi`

-`.‘"
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conſeguenza di ſcientifico ſistema,_ne` riſulti fra

Noi un penſare uniforme`a tali principj,pcr de

coro dell’Arte, per istima dell’Artefice, e per

utile della umanità, che la pratica dedotta_ da 7

tali principi apporterebbe. 7 .-

Non poſſo perſuadermi ,- che la Dialettica , l'

Aritmetica, la Geometria i, ed altre ſcienze ab_

-biano il privilegio di'ſondar la verità, che in.

ſegnano ſopra ficuri,,e' certi principj , dalli quali

poi deducono conſeguenze, e riſultati dimostrati,

ed evidenti, e che la Medicina più utile, e più`

ñeceſſaria all’ Uomo , ſia un’Arte fondata ſola. *

mente in mere congetture, e probabilità., La.

onnipotentc mano del Creatore tanto liberale in

tutte le altre coſe con la umana ſpecie, non po

ſte‘va 'certamente laſciarla abbandonata , ed in …

mezzo alle tenebre nella parte più importante'

alla medeſima ,, qual’ è la conſervazione della pro

pria ſalute . Yi è ſeflnZa dubbio nella natura il

rimedio , e la medicina per tutti gli accidenti,

che affliggono i’ uomo , e che alterano , e per.

mrbano la ſua ſalute:. Manca ſolamente la fa,

via, e direttrice mano, che ſappia a tempo .OP-.

portano applicarla, dopo averla con mente ſaga,

ce , edyilluminata ritrovata . Quefio deve eſſere*
frùtto della, fatica, 'e delle ſaggiſie,e ben dirette

inveſtigazioni del Medico ,_mediante le quali

non dubito, che poſſa un giorno la Medicina

vantarſi di poſſedere il - nobiliffimo .carattere di

ſcienza dimostrabile al pari della geometria ..A

questo unico fine ſon dirette queste _mie poche

rifleſſioni , ed oſſervazioni ,cavate dallo’ſludio, e, ‘

dall’

L.
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dall’eſperienza,‘che ſe nen“hanno ,altro merito,

che 'quello di stimolar gl’ingegni -più ſagaci, e.

più elevati del'mio a battere la ſirada di ſ’tabi-I

lire li principj dell’- arte ſalutevole _ſopra fonda-,

menti ~~ſicuri, certi, e ſempre costanti, non ſa-E

ranno almeno intieramente inutili.

f

~ So che è aſſai diverſa la 'p'otenza di razioci-ìx .

nare "da quella di‘parlare; di pochi è la prima,

di tutti ,ela ſeconda . Io non'voglio però ere.

dere,che in’ Un punto tanto importante ſi voglia-f

no i Medici abituare nell’inerzia; -Qiesta a lun

go andare farebbe perdere -la potenza 5di più giun

gere a così lodevole ſegno; è vero‘,ch‘e- per— efl'a`

[i giunge alla felicità di non'aver più che’ deli-J'

derare, ſe mai‘v‘i ſia , ehi abbia per’felici-tà la

perdita della potenza di deſiderare, potenza, che"

in queſìo aſpetto deve -muovere tutta la compaſ-`

ſione, perchè altrimenti confinerebbe_ .l’UomocoL

limitatov iſtinto degli Animali, ~ f b

Sembra‘ certamente difficile( il comprendere ,'

come A” Uomo organizzato per ragionare , operi

per lo più con poca, o neſſuna ragione \: tanto

ha d’ immeritato. concetto l’ antica veneranda mg:

gine, che `nel più chiaro lume poſii ipſuoi -erro

ri non bastano per rinunziaryi , anzi‘dietro, la

turba ’de’- _ſuoi devoti ſi‘ vede andar la ragione,

qual vittima alzſacrificio( Se- il_ Medico ragioñ_

naſſe a dovere, non andfferebbe così_ orgoglioſo'

della ſua poca eſperienza; ſaprebbe‘,che*per eſſer

vera l’eſperienza non deve. avere i ſuoi'conſ‘inij

in ciò, che è fiato ſolo a propri ſenſi ſoggetto:

quella,che al pitt ſi eſtende fra-:ladrcoſcritlfta co-`
‘ › ì A - 2- ' w
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stumanza di paeſe,,non ſarà mai la vcra'eſperien.

_za rcgolatrice degli altri: la vera eſperienza naſce

dal praticato in molti ſecoli da’Medici di mol

te *Nazioni in ſapere distinti, ed in morale ve.

nerandi; la vera eſperienza naſce dal ſapere in

quali, e quan‘te differenti maniere alla malattia

steſſa ſia `ſtata 'apprestata guarigione da varj Me

dici; dal ſapere la varietà de'ſintomi della steſſa

malattia in diverſo clima , e vario temperamen

to; dal ſapere i naturali sforzi,che ſa da ſe-ſo

la la matura per‘ ſuperare il diſordine produttore

del male, e qual ſia lo sforzo del male per 0p

primere la natura: questa è`la vera eſperienza,

per la quale ancora ſ1 ‘conoſce, che i Medici di

poca 'levatura ſono i più tenaci delle proprie opiñ

nioni, e i più ſuperbi diſprezzatori di ciò, che’

‘hon ſanno, ed arditi -a ſegno di mettere in bell*

aſpetto,e di colorire i loro difetti. Finalmente

‘la vera "eſperienza dimoflra, che ſe tanto provi.

da non ſoſſe la `Natura, ed efficace a prò dell’

inſermo, continue, ed infinite ſarebbero le diſgra

ziate medicature. ñ

ì Niun ramo di ſcienza, giusta l’ umano talen

_to , dovea mantenerſi maggiormente nell’ oſcdri

~ ti, quanto l'Aſironomia , e pure queſia , colle

raccolte iterate eſperienze di molti ſecoli, ſi ha

acquistate tali cognizioni stabili, e ferme , che

hanno tolte tante diſſenſioni , 'ed, incertezze, e

fiffando il ‘centro di .tante utili ſcoperte nel .5‘0

le,'è ‘divenuta la ſola , che più alla ſcienza ſi

accosti , paſſeggiando a piè fermo tra le rimo

tiſſimc sfere, e prevedendone ogni moto, ed ogm

. ` _ ln.  
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1. \ ineontro, letto nel-gran libro aperto del Ciselò;

:e 'Se delle tante innumerevoli ſcoverte fatte per.

,1, ~ " il corſo diventitre ſecoli nella, medicina,e per le

e- _ molte ſperienze fiſſato ſi foſſe il centro, da cdi
in 'ſi dipendono, ſuperata ſi ſarebbe parte dell’ ignoſi- \*

ia ranz‘a, e `dell’ oſcurità, e .ſorſe andarebbe del pa.

e- . ri per la ſua ‘certezza coll’Astronomia. Diſii che

[Ta le, mediche ’ſeoperte cominciarono da ventitre

:n- ſecoli indietro, computandole da Ippocrate, che'

ſ0- .fiori circa 'cinquecento'anni prima dell’Era vol.

”e gare, e che credevaſi diſcendente di Eſculapio

3p- medeſimo: ma ben’ſappiamo, cheGn‘oſidico,bi

:a ſavolo d’ Ippocrate, compoſe un libro, come 1'; ,

di 'afferma Galeno, ſopra le giunture_ de’ membri,

’Pi‘ , e le fratture delle oſſa'zl-I due figl) _d’lppocratc,

he’ Teſſalo, e Dracone ſcriſſero di -mcdlcina, come

wii’ pure Polibîo di lui genero , e Deſiippo ſuo prio,

-ntc cipal diſcepoloy Ma .ll ſommo pregio della inc..

ivi- ,dicina ſi è' il contare per ſuo ſeguace, e ſcritta**

lell' re un poſſente , e valoroſo Monarca, qual ſn Mi.

tridate il grande,Re di Ponto. Oltre il famoſo

".3, antidotoda lui ritrovato, e che `da lui traſſe 'il t

l `nome, ſappiam di certo, ch’ egli raccolſe da ogni

"i' parte erbe, minerali, e, piante per uſo della me.

dicina, ene compoſe un “libro", ,che il vincitor

Oh .Pompeo trovò fra le ſue ſpoglie.,e che ſece'tra

a ' durre in latino dal ſuo' Liberto Pompeo Leneo,

che dotto Grammatico, e portollo in Roma , come

’ e ne fa ſicnra fede Plinio diſtintamente L. 25.02.

5;:. d ., Fu ſino da’ primi ſecoli della'medicina cono-'
7 l ſciuto per neceſſario, che questa 'foſſe ſiunitazalla‘

“’10.‘ ` _Chimgia,ed alla Anatomia“; così' la, Farmacia , e

3m . " , A 3 l’ And

_ a ~ x
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?Anatomia ſormar dovevano il Medico , come

già e in -pratica preſſo alcune Nazioni , e ſpe

…cialmente ſra gl’Ingleſi.` Altri diviſero queste

_cognizioni in tre distinti ſoggetti, ſebbene fieno

_tte membri di un corpo ſolo': da che affidarono

,gli Uomini a’ Filoſofi lavita naturale, la mo

rale, e la ſociale, allora ſu,che per allegae‘rirſi

del peſo di tanti doveri, ſi diviſero l’imîzero,

ed accordando alla medicina il primato, condotti

dall’ intereſſe preſero a ’p'roſeſiarla in .gran folla";

. L’AnatOmia, e con -lei la Chirurgia ſono ſia

.te di grande utile alla medicina; nè vi è chi di

, ſputi ſu della necefiità della l'oro unione, benchè

:per l’Anatomia non poſſan mai rirroixarſi que’

;movimentivcostanti di vita‘, che ſono l’oggetto

delle ’filoſofiche ricerche: quel moto di vira non

.può dimostrarſi dall’ anatomico coltello.; perciò

da questa è nato il conſonderſi le 'cauſe delle‘

morti con le cauſe _delle malattieì l’Anatomia,

al dire di…›Valente scrittore, è la 'fedele ,maniſè

-flatricex non_ meno de’ funesti effetti de’morbi,

~ che de noſtri errori; poche volte fa rinveni‘rene’

cadaveri i veri ſegni della ſofferta rovina, ed il

più delle volte non s’a rintracciarne alcun ſenſi

flbile vestigio, o non ritroVa che effetti per nul

la, ovper poco corriſpondenti all’impeto, ed al

la gravezza della micidiale cagione, il che ac

cade ſtequentemente nelle ſebbri pernicioſe, nelle

.quali è quaſiſem‘pre a noi naſcosto ciò,clie uc

~.cide. Non per questo laſcia-,d’eſſere alla medi

.cina diun grande appoggio; eſſa le addíta il

corſo` de’,ne.`rvi…, l’ ordine delle fibre, il` cammino

- ` ~— z i : .'1' ` delle
't
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delle arterie; eſſa diſcompone un.. cadavere ,Èco

me la Chimica eſamina le ſostanze, per le quali

l’ Uomo vive, ſente, ſ1 muove, ſi determina,

e vuole; ma pure è ſarto evidente, che verunî

Anatomico, Chimico, o Me-taſiſico non può pre.
ſumere di conoſcere-il corpo vi'ventſie , che e l'

oggettodella Medicina; conviene non per tanto

*far'tutto il conto di queste ſempre importanti '

ſcienze , e di eſſe procurarne liacquisto per con

durci con- eſſe ,alla cognizione dell’ Uomo viven

te , 'studiando ledi lui leggi naturali,-ed i_ſuoi
naturali movimenti. , ſſ .

' La Chirurgia parte ,neceſſaria della Medicina;

dopo d’aver inventati,protetti,,"ed eſaltati tanti

empiastri, olj , balſami, cerotti, tinture, e mol

te , e molte altre ſchifoſe compoſizioni, dopo`di

averle praticate con zelo , e fiduciaſomma per

ilcorſo difmolti , e, molti anni,’col lume del

la dottrina, e dellſeſperie’nze dſonora'ti celebri
ſuoi-Profeſſori, ne-ha- conoſciuto finalmente l' l

inefficacia, 'anzi il ppſitivo danno,. e stabilendo` `
la gran baſeſiſerma nelfſolo togliere gli ostacolî, -

?che la natura inc'ontra a ſanar` le piaghe', Le‘lef
ferite, è giunta al felice puſintoſche ſi eſperi

menta, oggidì. . . , ‘ - ..'

- Quando_ a tal meta giunga la medicina,opec

meglio dire il Medico, nella cura de mali, uſan

do di pochi, puri,…ed eſperimentati _rimedi nel

tempo, che la natura'gl'indichi(ſe a tal ſegno

il-.capriccio ,eil pregiudizio gli permetteran’no’cho

giunga )'allora togliendo ſolo ’gli ‘ostacoll’a ſad

- aſſai più breve il cammino, ,che all’ intelligenza.,

_A 4 - della

r
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della voce della natura lo* guidi, e per conſe

guenza da questo ſaldo, e certo principio altri

vantaggi di egual profitto dalla eſperienza, e

dalla rifleſſione riſulteranno. - ‘ . .,

Senza ſistema nè arte, nè ſcienza può aſpira

re alla perfezione, ma un tal ſistema deve eſſer

tolto dalla vera eſperienza , non dalla ipoteſi .

L’oſſervazione el’eſperienza devono ſole ’ſtabia

lire il ſistema, che ſe ſl- laſcia all’ immaginazio.

.ne libero il corſo di. stabilirlo (tale è la forza

de’ pregiudizi lmaipnon giungerà a ſoggettarſi

all’evidenza, ſenza la` quale non ſi può a tale

ſcopo giammai pervenire. ‘ <

Sono i pregiudizj , che ci allontanano-dalla

vera eſperienza , che ſolo ſi apprende studiando

d’appreſſo ,la natura , rinunziandone l’impero:

qualora a lei ſi.accorderà il primato nellexmedi—

cature ,u e quando 'noi fedelmente anderemo ſen.

_guendola, come di eſſa interpetri , le ministri,

allora ſarà più dell’ antica la nostra medicina `:iv

venturoſa, evcostante, come ſi vedrà-in appreſſo.

. Per ſeguitar la `natura conviene ſentire , ed in

tendere le -di lei voci: questa’ è opera di molta

pratica, di molto studio,edi molta faticacl’oſ

ſervazione,perchè raccoglie i fatti, la rifleſſione,

perchè i fatti combina , l’eſperienza perchè've
’ riſica il riſultarſio delle combinazioni, ſonoi nen.

ceſſar} mezzi, co’ quali ſi può interpreta: la na

tura. Ma questi mezzi hanno quattro grandi osta

coli; la ,debolezza de’ nostri organi, i confini del

nost‘ro intelletto, la infinita varietà della natura,

c l’imperfezione de’noſ’tri_ strumenti. Intenderà

'- z ' ` la '

  

  



ſa natura quel medico, che ſi ſaprà bene muni-~

re de’ principi generali dell’ arte, intendendo colla
ſcorta delle mecanicheſi leggi le teorie de’ mali'.

quel Medico,che per mezzo dell’Anatomia aVrà

un’eſatra cognizione della’ macchina , che ‘non ſi

ſarà contentato della propria pratica ,_ che avrà.

ſludiata, e riflettuta l’altrui, che aVrà unite le

proprie oſſervazioni a vquelle degli altri; quello

conoſcerà, chea miſura delle circostanze , ora

queſta` ha *biſogno di fuoco, ora di acqua‘, ore.

di caldo, ora ~di freddo’, *e ,che «può . la natura

indiCare due contrari ’rimedi nella `malattia [leſſi ,

in vario tempo. Un tal Medico, che conin

telligenza aſcolti le. voci della Natura "compren

derà , quanto ._ ſpeſſo ſi abnſa 'de’ bagni ~freddi, de’

bagni\caldi,*-e più delle stufe, ’rimedi, che non

tanto ſpeſſo~ vengono dalla natura‘ indicati ,` pera

chè post-i nella claſſe di quelli, che eccedono, e

_ però producono ben ſovente, perchè p male pre

ſcritti, morboſe indelebili impreſſioni,dalle quali

traggono graviſſimi mali l’origine ; ed ‘intenderà `
facilmentev l’uſo, e 1T abuſo/de’ ſolutivi,e -de’cli

steri non' ſempre aſſolutamente innocenti.- ſenza

una -data` quantità , d’ eſcrementi vvnella cavità degi’ ‘

intestini, non ſolo ſi altera moto di "eſſi, ma

di tutte le viſcere addominati con 'danno della
ſanità: l’abuſo vde’clisteri *debilira 'la 'forza del

condotto " intestinale .; colla' debolezza - creſce a

proporzione la ſenſibilità, e ne riſultano 'pettina

' Ci ſconcerti viſcerali: ſe” l' ottimo stato di ſalute

porta nel generale degli Uomini la ſolidità delle,

ieccie, e tal. qual ſtitichezza , nonì‘dedu‘rrà per
" i i lc

, A 7 a ,
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'legittima conſeguenza; che l’Uomo infermo ſi

debba con abuſo purgare; ma regolando le une,

e gli altri col principio della ſenſibilitàhdell’ir.

ritabilità, e della tolleranza ,- purgherà per rap

gione, non per ſiſiema.- ~ * —

Se i Medici affidati aveſſero la Medicina a"

`ſodi‘ ſcientifici Principi, non averebliero mai ce.

duro, a’Moralisti l’ autorità di medicare le malat

“tie dell’ animo: è troppo grand’ errore trattare

-íimili malattie ſenza la menoma cognizione di

quel corpo, in cui eſiste’ il principio fiſico di eſſe;

eſſi non pertanto regnano su di un così conoſciu

to errore a ſcorno de’Medici. . . I \

‘Non è poffibile‘medicare con‘ cognizione]

”malattie del corpo ſenza aver prima indagati i

movimenti di quel~ composto di ſpirituale, ed

animale: Sedal mèccat‘iſmo della ſenſibilità na.

ſcono q’ueste morboſe affezioni,- `ed il-Mohliſia,

ed i1 Medico non le intende,l’unìo ſarà ſempre

`cattivo morale riguardo alle’malattie ‘dell’animo,

"e l’altro Medico di poco valore riguardo‘alle

une, ed all’altre malattie
‘ Quanto accade nel piccolñ Mondo del noliroſi

corpo per l’azione, e reazione delle due anzi.

dette ſostanze',*accade- per‘ leggi, ordine, e nicc

ca iſmo costante; non però chi ſi daffe allo ſia.

dio della anima‘, non acquisterebbe mai' lac'ogni

zione del' corpo; nè conoſcerebbermai l’ anima,

chi ſol‘o fludiaſſe il corpo; per 'eſſerſi ſeparate

'queste due* cognizioni, abbiamo’volontariamente

_perduta la traccia di quelle ferme , e ſode co

gnizioni ‘, che a rendere ſcienza la medicina l’

' ' x . . avreb- '
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avrebbero condotta, e finchè anderannd diviſe',

`regnerà ſampre nella medicina la steſ’ſa confuſio

ne, ed oſcurità. ~ - .-

La Mateſhatica non distingu'e ſe non per astra

zione il-ſuo "punto, al quale non. (la-grandezza

alcuna; e pure è giunta a formare così dimo

flrativi Principi, che per effi Madre delle ‘ſcien

ze vien detta . Tanto potrebbe farſi ‘ancora nella.

~Medicinaz benchè non ſi ’poſſa conſiderare l‘a-ni

ma, che in astratto. A ‘ogni modo ſi vede, ed

offervacostahtemente, che l’anima‘è ſempre ſçg'

getta a 'tutti queicambia‘rñenti ~, *che nel—corpo

ſuccedono, egualmente 'che il corpo è ſoggetto

all'influen‘zaddell’anima e’ Se nelle azioni della

matchina hanno ,gran Parte, *e ſorſe ‘Parti eguali

‘queste due 'differenti ſofianze; ne_ viene in con-

leguenZa ihdoverle ’conſiderare unite y ’e‘circon-`
date .da cauſe este'rne, dalle quali vamb: ricevoä

hop‘n'on leggie’ri impulſi, ’eì‘variazi'oniz ‘_Î‘ `

Se: ſ1 vuole che ,abbiano fondamento di ſcien

z‘a le umane cognizioni, conviene stabilirlej—ſu

d’una eſatta ‘eſperienza, più che ſulla- ſottigliez

za dell’ingegnoì-ìma ſe con l’ eſperienza non' vi

è un ſufficiente ingegno, ſarà` vano, o almeno

troppo difficile il ricercare principi‘ ſcientifici@

Da ”che in buon’ora preſe la Fiſica ad appli

care alla 'Med-icina,-la Geometriaflper indagare

_le leggi ‘della Nanira , d’ allora -ſi avvideroüì -veri

Medici ‘Filoſofi, che molti effetti Corriſponden

no _alle »ſue leggi; e ſolo per -questa ha merita

to l’odierna. Medicina di ,vantarſi- ſopra l’-_›antics`,

e ſe fi .prendeſſe. a giudicanefflíìu dal `generale al

‘ par
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particol-…i/re, che del 'particolare al generale , fa.

rebbe anche più breve, e più ſicuro. il cammino

al deſiderato fine. Senza lo ſpirito di geometria

la Natura era ſoggetta alla Fiſica,con questa la

Fiſica vien regolata dalla natura; studiando con
le leggi geometriche di ben apprendere le reci.ſſ

proche dipendenze, con le quali ſono fra-loro

legate le par-ti , ſi viene con fel-mo principio d’

eſperienza a ſapere, che non può darſi colpoin

una di eſſe , ſenza che non ſi comunichi in

vario modo, e con, varia forza' alle altre parti

tutte della macchina. Nell’ Uomo ogni azione ha

un punto, al quale ſi giunge per gradi , e fino

al qLiale il ben'e è maggiore del male, ed oltre

delſquale il male è del bene aſſai maggiore, v.

., ſolleva uno ,starnuto il capo appreſſo, molti

lopprimono di più, lo riſcaldano ,,p grado a

grado creſcendo lo eſpongono ad‘ infermità peri

coloſìfiima: piace il ſolletico , ma ſe troppo ſi

avanza,`paſſa a dolore', indi a ſpaſimo; ogni ſe.

parazione -del corpo portata fuori del naturale

diviene malattia . , - -

:Si conſideri ‘l’ Uomo in ogni luogo, e clima,

Uomo è ſempre, egli dali’ eſſer ſuo poco, 0nien

ſe `varia; Variano la di lui. ſenſibilità*- elastici.

tà, elettricità; così dovunque o per la diverſità

del 'clima , o per la ,natura del luogo egli ſia ,

` conſiderando le modificazionifli queste-ſorze ſpi

rituali., ed animali_ il Medico 'apprende il meto

do curativo, la doſe, e la natura de’rimedj ,che

poſſonoconvenire .ne’più opposti climi, ene’.

luoghi i più umidi, o'più ſecchi.. . . , 1 2-'

Se
o.
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Se ſi* giudica ſolo CoÎprincípj. della'Fiſiea, o

della Medicina, o `della Morale, è troppo diffi

cile il non ‘confondere `i .vari dipartimenti; e

però* -non potrà mai, il giudizio avere- -quçtllaz

chiarezza, come` ſe'diſccn’deſſe -da’ lumi di tutte

tre‘unite ,come `ſi debbono in buon' ſenſo con~

ſiderare.v , 5 i — ~

*Sedotto ſpeſſo'l’Uo-mo dall’amor proprio, paſſa

con violenza agli estremi anell’approvare , o di- g

ſapprovarefſe chi fermo ſeguace di quell’ordi-,

rie di natura foſſeyche‘è collante, , conoſcendo

i ſuoi ſaldi principi, non’ſarebbe ,così precipita

ſo , ed avvertirebbc, che nellav fibra -va'ria la ſud

ſenſibilitagiusta‘ ‘la' diverſa ſua direzione, ‘e .che ‘

{ra eſſe .ve ne ſono-"di quell-e più ſenſibili,

’claſſiche , ed altre più claſſiche , ,che ſenſibili;’

conoſcerebbe, che la ſenſibilità è —,attributo dell" ’

anima , l’.elasticità attributo ‘del corpo;ccs`i quel

lo, che non lia vita; potrà eſſere ſuſcettibile d'

irritabilità, ma-non mai ñdi ſenſibilità; in fatti

il cuore", gl’intestini tenui ,‘il diaframma inun

corpo morto irritàti , maniſestano un movimento

maggiore‘ di quello impreſſo in lÒro dal corpo

ester‘no irritante , e-ſi mantiene in loro aſſai più ,

tempo di quello, che vi vuole nell’ ienprimcra‘

glielo. Ogni mutazione natura-le,-o ſoprannatura

~le in un cnrpo vivente è" prodotta dall’ ela‘sticità,

e ſenſibili-tà unite,'delle qiiali non godono con

egual perfezione gli altri corpi ‘fiſici ; e ,questi

movimenti di elasticità, edi ſenſibilità_,han`no i

loro costanti principi, come' ſi rende chiaro con-ì

ſiderando l’ Uomo comemacch'ina, e come ani.

“Ãü.- _ c
f'
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male.- per 'averlo in questo punto di vista con.

vien conſiderarlo nella ſua prima origine , nella

' ſua 'maggior ſemplicità‘, e nel concorſo di ſua

produzione , dove l’elasticità fa gran pompa:

queſta eccita le ſeminaliprganizzate mollecule

a concorrere con impeto in un punto , in cui

riducendo in uno due movimenti diviene promo

trice di una compoſizione artifiziale , e ſe non_ .

ſono `organizzate produce un regolato ſviluppo.

Questi primi elementi del riostro corpo, chea

Noi ſi mostrano ſotto `la forma_ di un fluido muc

coſo, ſono così ſuſcettibili di elasticità in tali’

mollecule in ogni loro parte,che per molto 'tempo

alcuni Fiſic’i,ſeduti a ſcran-n‘a, credettero, ed ina

ſegnarono, che tal muccoſità foſſe un aggregato'

'di vermi, con altre crudizioni dello* fieſſo -valoz

re. , ç credito; "- - ‘ ’

Per 'intendere ’un così regolato costante- ſvilup

po vi conduco a vedere, ed añ conſiderare ciò, che_

accade a‘diverſi ſali ſciolti nell’ acqua; nuotano

questi confuſi in eſſa fino che duran il moto d’

‘immerſione, dopo del quale‘ »ſervendo alle leggi

della gravità, cadono in forma ſolida ’al fondo

ſeguendo ognuno di' eſſi la propria ſpecie , alla

qualev ſi *uniſcono ; così questo ſviluppo delle par

ti primordiali, col moto di_ elettricità, ed ela;

ſlicità uniſce la natura costantemente con vario

tratto di tempo le‘parti fra loro omogenee, e

combina così le parti ,di carne a carne ,di mem

brana a membrana ,"efdi ‘:nervo a nervo , e ne

inſorge ben’fOrmata la‘ macchina.Questa è anti

chiſſima dottrina ,- e viene Chiamata Omeomeria,

:ſu conſutata da Lucrezio. Ma ’ . .
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Ma come‘ ſenza l’intervento della ſenſibilità

perderebbe il lavoro"m,olto di ſua perfezione,

no i ’Primi aſſormarſi.

Se dato ſi foſſe alle vene,ed`alle arterie il lo.

ro naturale uſo , ch’è di distribuire la ,,ſostanza

vegetabile per la‘ macchina, non vi ſarebbe’ stata

tanta confuſione, nella Fiſica , quale ;ne induſſe

il credere, che non ſolo foſſero i nervi ſosteni.

tori dell’animalità, ma ancora i disttibutori del

la ſoſianza vegetabile. \

Dopo de’nervi ſviluppa 'il cuore, coÌſ’uoi

muſcoli,e vaſi; indi ſi ſviluppa parte del fegato,
ed il ſunicolo _ombelicale , merçèſi _del quale, ſe

ſi conſidera ,indipendentemente ,dalla ſenſibilità‘,

diviene l’ Uomo una pianta paraſſita , che .vive

però gli organi diquesta, che _ſono i nervi, ſo- ,

della ſostanza della-Madre', e be'nche ſia ſuo' '

meccaniſmo allora più composto, cd abbia altre

nuove condizioni di vita, ſempre èrçlativo alle

ſemplici leggi della natura , e queste ſue leggi

ſempre di un modo conducono le mollecule preſe

dalla ſostanza della madre , e da lei in gran par

te preparate; le quali, ?perche di varia "natura,

ſeguitano ognuna di veſſela direzione delle ſimi

li; così naturalmente in ogni .varia parte, in

ogni diverſa *ſqstanza ſi vede creſcere la macchi

na , cos‘t ſi vedono nel feto istcſſo identificate la

pianta, l’a macchina, e l’animale, tre eſſenze,

delle quali una non può.` stare ſenza l’ altra ,ſen

za che pera l’Uomo;ed ognuna dixqueste ſue eſi

stenze ha i; ſuoi propri movimenti diretti amang

'tenere, e a far creſcere la- macchina. . ;.
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Segue dopo il diaframma’, il polmone, ed il

canale intestinale dalla bocca all’ ano; questi co.

me non neceſſari al primo stato di vita, inerti,

ed ozioſi eíistono, fin che loro può ſupplire la
madre, ſſ

Stando il feto nell’ utero ha neceſſità dell’ azio

ne del cervello, e del cuore; fuori dell’utero ha

cflo biſogno di azioni maggiori, cqueste‘ vengo

no in lui promoſſe dal polmone, e dal tubo in

testinnle; la forza eſleriore, che anima i movi

menti elettrici di questi vifccri, vien loro dall’

`aria, che per la. bocca , e per le narici in effi

s’introduee .

, Due movimenti eſercita il cervello, uno di

. concerto col cuore, e l’ altro unitamente col dia

framma , come ad evidenza dimostrò il Signor

Lori, ed altri. Da tale dimostrazione ſl deduce,

che grande è la relazione di questi tre organi

fra di loro, grande il loro uſo , e maſſima la

loro importanza . .

Degna è la costante oſſervazione nella natura

del feto, che quanto meno è distante dalla'` ſua

origine, tanto è maggiore la maſſa ‘della ſostan

za mucconerVoſa del cervello, la quale ſi ſcema.

'giunto il feto al termine del ſuo creſcimento;

in fattiſono i bambini nel più alto grado ſen

ſibili; ſenſibilità, che ſi ſcema non poco negli

adulti , e molto più ne’ vecchj . ’f, ' .

La ,Notomia. ha diviſo il primo ſenſorio in

cervello , cerebello , e midolla allungata; a que

'sta diviſlone ſi dovrebbe aggiungere la ſpinal mi

dolla, comeveñra continuazione del cervello, del

‘ qua;
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quale la* ſola storia ben’inteſa basta per conoſce:

re, e ributtare molti pregiudizi, posto che egli

ſia il centro, e l’ origine de’ nervi ~ come il cuo

reèil centro, el'origine delle arterie: ‘t0n l’in

telligenza del primo ſi conoſce l’ origine della ſena-v

ſibilità, e cori’ l’intelligenza dell’altro l'origine

della’ mobilità .* questo mirabile viſcere—,~'*pet*1i!-v

quale ha acquistato tanto lume la‘ñpraticaMedi

cina, non laſcia di naſcondere ſotto-folto… Velo"

molte ,altre cognizioni , che ſcoprirà forſe Pin."

.pegno umano in~ altro tempo più fortunato; o

e ora ſappiamo, che dieci paia di ’nervi eſcano

dal cervello, e trentaſei dalla ſpinal midolla, ſé

per le iſPeziooianatomichef per le oſſervazioni,

per gli effetti ſappiamo ,A &realta-i - nervi vi ſo- .

no, de’ quali-none ancora nota ,1’ Origine ,-ñ'sma

che punto non dipendono degli accennati'; 'coi

progreſſo delle anatomiche ricerche, della ,rifleſá

ſione , e— della pratica potrà effere~,cbe l‘origine-,

e gli uſi di quelli con“chiarezzar fi* ſcoprendo, e

come l’eſperienza ‘d’ ogni 'coſa maestra .ci ſa~ ve;

dere roll'ajutodëmioroſ‘copj, eh’e Noi portiamo ’

molto più avanti ia”facolrà-de’nostri‘-occhj; -

quest'istefla `coll’ aiuto ‘della 'ragione,: :delle gina_
fie‘leggi dell‘enologia ei porterà ai'quell-e’ìco'ni'a

zioni , che ſono ſuperiori alla facoltà’ de’jnostri
ſenſi, ‘o che `così'iinora crediamogwì'-›~--- “-- è a"? I

Fu il diaframma per---movltozte'mpo*negiefttcÌ’ad'

Onta della ſua maffi-ma importanza-g ſi ſviluppa

(fucſia un poco -prima del~ polmone‘ , efldel"

inecstinale; `di- queflp viſcere non ſarobbod’

parlarde,dopo quanto 'o‘èBflato detto dal Beetho- 7

ve,
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"veze daliîHaiifl: diròv ſolo,—che ia digeſ’cione,ñg'

la .reſpirazione ſi compiono `dal di lui regolato

’movimento ;Le-‘che ſe gli antichi Filoſofi conſi-v

deraço aveſſero vgucsto viſcere nel ſuo vero aſpet

toy‘fin d’allora ‘avrebbe avuto la Fiſica ſei-m*

cognizioni, e la teorica , e pratica medicina
i avrebbe… da molto tempoìquella gloriaſſ, della

quale oggi per queſto lume va adorna ;… ſe‘aveſp

{ero conſiderato provenienti dalla ſenſibilità‘ tutti

:i movimenti d’. ogni animale vivente , avrebbero

fiſſato, che variando la ſenſibilità degli organi,

doveva ſeguire una, infinità di` varie combinazio

ni’, nuovamente variare per ragione di luogo .;

L’ organica diſpoſizione del diaframma .ze

abbaſſarſi , ,ed _ſinalzarſi , quando venga irritato;

diquesti ſoli movimenti è ;Capace la `direzione

delle ſue fibre_ , che val quanto, dire, che peril

ſuo meccaniſmo, d’ altro moto `neiii_:_èv capace ,

jfla ‘questo ſotto; iuunre., e ſotto il polmone,an

,poggiatojlli;viſçeíii centenuti nella regione epi

gastiica, viſte”, ſevnpnrin tutto, in buona par

real-meno ‘appendici del., tubointestinale ;‘ que,

fie-ſeopertezſeì-ſr'foſſero ;valutate perv il molto,

' che vagliono—,ñfacilmentekſi ſarebbe compreſo il

.loro-utile,…conoſcendó per eſſe non pochi-erro

L ñ l I` “i ' l~ Q I i ñL

Tali cognizioni inſegnano _una migliorrnedi

caturade’bimbinire de’ ragazzi ;’ ſe, ſi ſapeſſe

-da tutti lai-ſomma loro` ſenſibilità , non ſi ve,

direbbe diſpenſer* loro a ’larga' mano ſali‘, ’veſci.,

canti ,z- ſaponi., *mercuri-alt chimici, ſolutivi , aro

. mi', e bagni freddi; ſiriſpetterelſhe qiiefla ‘età,

alla

,a ì
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alla `quale é tanto Favorevole la natura,che po

co dall’ñrte richiede per felicemente ſanarli,_ .J

. Se ,troppo a lungo, e fuori di strada non 'mi,

portaſſeró .certe rifleſſioni , cheſio ,crederci utili ì~

ia questa età, intorno al provvedere alla loro ge,

aerazione .‘ alla loro naſcita, ~al loro creſcimen-ç

td, "e ’a’, prevenire il vizio de‘ſuoi organi,,iq.

di buon animo lo farei ,a ma ſarà questo altro

argomento… che mi ſerbo trattare in altro tern

E): dirò ſolo di paſſaggio, che la medicina de*

ncìulli manca di molto: difficile è il conoſcet

re ,lei loro malattie, "perchè non ſono capaci di.

rapporto ,a la ,natura , che gli tiene ’cari `è però

per çíiì novizia', e( benchè incominci da ſe lepiù fire’pitoſe ,parer-lia biſogno_ di appoggio per: i

compiere le favorevoli criſi;` grande è latdiffiCle

tà, che 8,'- incontra per far prender loro, rimedi;

erroreſomministrarglieli per forza, ocon. .vioz

lenza ;epoca ſi riflette ſulle loro—paſſioncelle, e

ſul loro geiiere di vita .‘ _v “ , ,

.7;Stabile‘ndola ’ſenſibilità’di questa età, ‘e le

natura “non ancora fatta di_.›,efii eſperta, ſi ‘dedu.

cono {ermi precetti, .utili,utilifiimi per ben

dicarlì: e’ciò balli per. ora. p , ì_ , ..~ .

i. Uri] grande -Îritra-tto avrebbe la pratica medi,

cina, ſe aveſſedato il doviito credito, alla cu

ilante eſperienza fatta .dal Belier ,-5 dallTAller , e.,

dal Fabri col mezzo del 'loco-,microſcopio ſola

re‘, col quale resta' dimostrajto, èlie il ſangue ,’

che eſce dal cuoreyep'affa ne’vaſ-i capillari, non.

' ’ſeguita piul’impulſo del cuore, come fa quello

de’voſi di prima ordine ;i ,con ñquesta eſperienza

e; ' fi z * 'al’.
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alla mano ſarà errore in molti caſi il diſſanguaa

re un infermo con idea di ſanarlo: con la ſom.

ma debolezza, che ſi aggiunge al male, o ſi

raddoppia, o ſi ſa maggiore , o per lo ‘meno ſi

allunga _di molto. .

“Se ſi foſſe filoſofato col fondamento di ſoda

eſperienza ſu dell’ eſſempio de’ ſopraddetri , non ſa..

tebbero mai nati nel’ corpo umano fino dal ſuo

primordio tanti ſpiriti vitali, naturali, ed ani.

mali, nè ſarebbeſi dato a questi tutto il mara

viglioſo, che nell’Uomo accade , facendoli pro.

motori di tutti i ſuoi movimenti; eſſi ſebbene‘

alla fine preſſo il più ſaggio, e maggior nume.

r0 de’ Medici restarono obbliati, ed 'estinti, vi.

vono non tanto per alcuni ancora;l *mai ’primi

’uniti acccordano all’ elasticità animale Ogni mo

vimento, ogni combinazione, che nell’ Uomo ac

cade, e ciò con più avveduta ragione .‘

Dalla ſua origine è ſempre nervoſa la fibra.

animale, nèquesta a ſeconda della ſua ſuſcetti

' bilità può muoverſi ſenza il ſoccorſo di varj og.

getti capaci a variamente stimolarla _,' da che ſi

deduce, che la macchina vivente ’ha neceſſita di

una forza,e d"un oggetto esteriore, che n’ecciei

la elasticità per averne quel movimento,delqua

le, giusta la 'varia ſua direzione , ‘è capace,` e

questi oggetti ſono l’aria, e gli umori. ‘

Chi voleſſe col‘ſolo ‘aiuto‘della' ſemplice cir

colazione del ſangue ſpiegare i fenomeni, che

inſorgonoi nella macchina umana, ſarebbe‘ di efli‘

ſempre all’oſcuro; ‘ed in fatti i loro più acerri

mi- Fautori furono obbligati di ,chiamare in lo~

ro
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,Foſocc'qrſo- i!" ces-ehm, ed i ‘nervígpfl’quali’ceç.

.tamente l’Uomp ſi muove, vive ,ſe creſce.

LîAníma è quella, ché dà vira, a’ nervi; cosí

un corpo ‘non nſimiſcuote, nè fi ſviluppa, ſe non

quandozviene'dotato di questa ſofia'nza ſpiritua.

1c, _che.,a›, noi non è dato comprendere, ma ch’?

ſólo dobbiamo ‘confeſſare , conſiderando che ſ1;

un. corpo- ſenz’ anima. 9, '

….PCI'. ecciitare una qualche ſenſazione in un cor

pq yiye‘me, è di mestiere un oggetto cstraneo ,.

che ;Occhi lÎ-estyemítà d-c’nqrvi ”enti-e, la diſpo

ſizione di questì èdatraa kiflctt’erc movimen

to-,~`eñlÎ,im;prçffipne~nèl, cervello'… ~ fl , ,.

~ ñ.-Egpalmentclche ilsçocpox’foflrç {Pani-ma molti

@alii-i1 .flotta Offmmno ”mè-nds! ſol-0- in

veduta .quçui , ñchèz’dcrivaxzò ’dalla ;ſexi atonìa, o

.LAME-:Ata 'deìl’zdgrxrícitäymîmwi ,.7 aèccnñò.- fin

;1’ àllorañTaÎMedicx una ‘_quàxí'tq ne’cefl‘aria 1,; xanrç

UUQV? _Medicípç dçnoffſpjrims-.pdla .gigia .pochi

”bero ”raggio d’jndrtîàçzfi : que’.m›iſer-í

Afflitsì, q; @gl’ÎiPocondrìcù ;qu-;91’ infexmì id"«a‘áíz‘ ñ
mo’, che’ſicadopo'z‘ſgrtoàla flürañdi `un pzaticmpq- '

cſio durante di . gugst‘àipaxxízco’laf ,nç’ceflaíjà ’mffic‘dicíé

na..,….caro-èjsh? 1P“ *bb-Win ‘lùngamëqtèfl ſoffri“;
rc, o çhe` loro‘ nónffiſiî ;raddçppige' Jrçpdá diver-v

x9; PIM!!- ñinfcrmaniîqſi ‘$611’ ?bimba il corro W,
cora* `_ 'ì ’ ‘ ' ì'

W” › 'fili-7 ñ‘, ſi"'_. ‘ -7 ^.

1 -f-_QL-ìd’ …vivo .dql0,yç,ñ4nalche 3101@ anche ſpaſmq.,
e ;19%) che:. ;liv-CQ `,.fizjxìtí‘r_e_:ta-{unix il} zan" Nembro &rd-fx

mokç‘çempp mutua”, altróſ ;1mm dimofira ~ſe:

@oçiſgçlzëeYagç WW" parte; cà

J

\,

A .nón* &ſgh; -eſsstòno{Walſchſpçíſinçèxnìſle neç- ` .
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Sì -un irritamento'vìolffl-w fatto fil‘ll›a”cîcatriée`7,

,dalla quale *ſu rcci-ſmìl- membro, `inverte-‘il m0-

v"Iiìrrxent’o -elaffico verſo il ſuo ’principio , fld-ivi

riſveglia la doloroſa ſenſazione” .e -\ z; ~‘ i 5:5

e' Le forthpaffloni di amore ,—e di collera; edi.

l'errore ſono una ſorgente di mal'r, che non r-iſparñ

{pia- parte alcuna del corpo,- e piùjd’ogniv altra'.

parte offendele viſcere addominali conistrani,

è diverſi modi ;con la cura di queſti. mali non

‘ſl accorda la violenza: questa ſarebbe madre di

nn generale diſordine ;ñ- appunto‘ come accade oſa

ſervareín quelli‘, che vçengono—in tale incoriùdìe-ì

rata guiſa tratterà-con vomitìví, ſalaffiz‘e pu-rghe.

1-“.Per0hè il genere nervoſo-eli] Primo aſvilup

"Farſi nell’ Uomo , la ~ſenſibilítà è la prima ad

introclurſi~ nella macchina animata; ’danno Vitai

'bervi a tutti gli organi‘, perchè entran‘o in ogni

lor parte; di quest-i è uffivíflil mantenere-la Yi:

fa dellÎahimale, promuovere, e (ſecondarie i mq.

;vir-nenti loro per ?mezzo della loro ſenſibilíçà:

cençro di lor communicazìone ‘è, il cet-Vallo; nè

Vi" è vita, dove o'— nonîvi fiano-nervi),- o dove

quelli per qüalunque cagione manchino' di com

- ſenſo col cervello, come. accadequando’ſorxo re’

; 'eíſi, o“ecçedememente cgmpreffi .- ñ - *

*"ÎffiQfflÌÃJ ſenſibilità de’ nervi‘è l’originezdello

mvulſioní: quello è il‘ principio dir-età

gore, per il quale andarono .in bandori vapori,

‘lTacîdp ,' il falſo, per i- ;quali Aſi »crederoño neceſa

‘ſari tanto oppoſti; inutili, »e ſpeſſo ſehifoſi riſi .
medj ,'~'ſin0n. che tanti‘ innumerevoli‘ ſpecifici,

-flquantiſieppe-invem” l’vimpoflura, e ‘accredizxa!

l’ ignoranza . 4;, - ` In

  

 



  

- "thniñtliſha ciëfa- vëdere l’eſperienza'ſiîlîerî

Fanciulli, le _Donneſe 'gli Uomini più delicati'

ſonoiiñ ſoggetti alle malattie nervoſe;questo*

&molli-arene la~ ſenſibilità ", e la Mobilità ſono

Sempre in proporzione# con la delicatezza *delſa'Î

na-turál<›feſsituw ;ì- ſi :vedequanto cofiantemente'v

variano-‘i prodotti-fe :le Cauſe‘: morboſe nelle` va

rie“compleffionit il‘ robusto ſoffre *la: metà meno

del delicato; .ma ſe ‘gli oggetti“ ester-ni ſenza** alt

cuna' violenza, e giulia-l'ordine DÌÎPFÌFÙ'ÎÌIÌÌPÎÌR

mono j‘l- moto‘ negli ‘organi 'della macchina, and

corehè *debole* folle , ‘punto ‘m ne *ſoffrirà: la

ſalute al'. “‘3"' ' l {l'21 fl:: Î ’7

«t La‘ ſollecitudine,con la quale gli. antichi Mei

diciña’noi- traſmiſero l’eſito delle“ loro cure nel-

la storia'de’ maliî, che' trattaronmo con eſito di

ſalute, .o di morte-v, ,añ noi ha portato ſolo per*

la metà l’utile, che ricavato ne ’avremmo, ſe
per eſſe foffimo‘ fiati avVertiti dell’ eſitoſidelle cone

valeſcenie ne’díVerſi -mali da loro variamente

medic’ati; tantoîintorno alla durata,îche al gra

do di eſſe; ſe in'queste leggEfflm‘oil grado di

debolezza ‘impreſſo‘ nel fistema nervoſo. ne’ vari

temperamenti curati di male acuto , putrido, o

cronico; ſe quefle “diſtinzioni aveſſerocorredate

le loro ìstorie, ci ſarebbero con ſenno e profitto

giudicare del merito loro, e con più di certezza

prendere ad imitarli nella miglior'parte.

~ Ella è ben nera la critica, che fa a certu

ni accuſandoli mancanti" di pratica, e d’intelli.

genza del clima, perchè per qualche tempo uſci

rono~dalla lor patria per' acquistar cognizioni’ d’.

4. altri



‘altri‘Uomini, d’altri Spedalí , d’altri costnmî,

notandone le più minute differenze , non che i

varj fistemi , e fino i varj pregiudizi ; quella in

vece ,di accuſa deve riputarfi un elogio .- un buon

Medico ſe può formarſi , quella n’è la flrada più

breve: in oggi io veggo già quì introdottoun

tal lodevole costumc, facendoſi tutto il conto di

que’ pochi, i quali per tali mezzi intrapreſero d’ '

apprender l’arte di medicare , accordandoſi .loro

e dal Principe , e dal Pubblico onore, credito, e

decoroſo modo per poter vivere, ed applicarſi.

`Più che ad altri a tale ſpecie di profeſſori

dobbiamo il non veder portata all’ecceſſo l’alli

nenza reſa agl’ínfermi tanto in moda ,'peròrru..

delineate ſofienuta contro le grida di natura:.

quando questa eccede non è che una deficienza

di oggetto proprio a riſvegliare~ le forze; in fat

ti ho molte volte vedute, mancar d’improvviſo'

mali giudicati, 'mortali, perchè. da altroznon era

no prodotti, ſe non che da una general debo

lezza del moto del diaframma ;così ora con po

co vino ,ì o altra. gentil bevanda, ora con tenue

deſiderato cibo vidi prodigioſa , e ſollecita gua

rigione: così colui, che da uno fiato ſano paſſa

d’ improvviſo a ſoffrir nauſee , e vomiti per un

cibo corrotto, o per una qualche velenoſa ma

ter-ia` ingoiato . ſente una univerſalefiacchezza

fra ſincopi, vertigini, e convulſioni , in modo

che tutto ſernbra 0 corrotto,,o avvelenato; a co

stui ſe per arte ,o per natura ſopravviene vomi

to, per il quale il corrotto rigetti , o tutta la

peroicioſa ſostanza, ſi vede di un ſubito riſana

re ,
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re, e riſorgere, vchiaramente‘ dimostrando, che'

non dagli infetti umori, ma dalle forze de* ſoli

di, cioè del _diaframma degl’ intestini, e dall’ al.

tre viſcere oppreſſe,e diſordinate dipendea tutto

il male. _ -

Non vale dunque il contrafiare alla Medicina

la certezza, quando non ſi cura d’investigarla :

è stoltezza il negarla, quando non ſi vuol rav-‘

viſare. ñ -

Giulia la varia naturale , o, acquiſita costitu-ì

zione degli organi ſenſori, vi è nell’ Uomo vi-.

vente una prodigioſa quantità di ſenſazioni, dal

la qual varietà naſce quel perchè piaccia ad uno

ciò, che diſpiace all’altro; quel perchè uno fia

più dell’altro allegro, malinconico,ed iracondo.

e- Il ſenſo della bocca, e del palato ſerve oc*

ciocche l’animale per istinto -ſegua ciò,ch’èpi`d

proprio alla ſua ſpecie per alimentarſi ; così il

ristoro,che reca il cibo ad uno illanguidito dall’

inedia, ‘la ſollecitudine, con cui prende vigore,

è forza, non naſcono certamente per la traſmu

tazione dell’ alimento in ſangue Ste., ma per ik

ſolo peſo,che fa nello stomaco, col quale riſve

glia il moro naturale delle viſcere, e quindi la

forza di vita, o ſia il vigore, che ſubitamente

riſorge. Pare che Tiſſot a tal propoſito diceſſe".

Tutto ba l’ Um”, che ſeco ba l’arte

D’acquiflarfi i con' altrui ,

Ma nient’ 1m, ſe mama in 1m'

Dello flomaco il vigor. '

Buffon tanto diligente, ed eſatto nella ſua

storia naturale, ci fa ſapere, che il Lupo ſtà ac

ca e
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cade che‘non trovi'carne a divorare‘, illanguidia

ſce-a ſegno di perdere la vita; ma preſſo-a'tal
pericolo ſeguendo ~ l’instinto ‘della .conſervatrice ſſ

natura,"avidametíte ingoja della terra in quella
data quantità,che gli dia un certo peſo allo'stoſis

maco che valga‘ a rinvigorire il moto dello ſlo

màco steſſo,e del diaframma,col.quale riprende il

ináturale vigore, e la primitiva forza per continuaa

re le ſue ſcorrerie in buſca di più gradito cibo.

Il troppo cibo,"ilñpoco ,il ſemplice, il com

posto , il buono, il cattivo .potrà in varie cir

coſlanze 'ſconcertare lo stomaco , renderlo infer

rno‘, e ‘potrà egualmente fortificarlo , eſanarlo;` però'

ſi può ſlabilire ſenza tema di errore‘,~i’doverſi-da'

re con economica avveduta cautela all’ inferma_

quella quantità, e quella qualità di cibo , che

più “egli appetiſca .* ‘Finita è finalmente la bari.

b’ari-e di‘voler dare-il proprio palato, il‘-proprio;

gusto'gd altri ,Ve particolarmente ad‘un infernib,

e ad, un convaleſcénte d’ età, di genio, e di edu

cazione diverſa ;i cibi troppo delicati,e troppo’

leggìeri poſſono in certuni non produrre’il ne;

ceſſario peſo, i'l- neceſſario stimolo , ed vin-ta’l

modo divenire inutili, ed anche‘dannoſi . A tal.

propoſito ho io conoſciuto un‘ ben compleſſo Mai

cellajo in Bologna,al quale ſopravveni’vano straá

ni accidenti, quando per un ſol giorno penſava

darſi alla dieta; ‘per costui era fatale ogni digiu- '

no, e la ſobrietà era in lui madre feconda di

parimenti - doveva prender cibo,e prenderne tan

to, che le faceſſe rinaſcere l’cstinto vigore, co

me accade 'eu dl una bilancia, la quale ſupera d’

1m~
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improvviſo ogni ”Menta-;quando è giunta?”
poco a ſuperare il Peſo della-pàrtſi‘e-opposta-z quam.

do-pernecefliíä doveva? prendere ~ poco cibo, o' x…

delta-tte laſciarlo, altrotdaÎLſolitiî-strani acciden‘j-~

ti ~in :certo moderno] difende”, ñfe non una‘ più., .

o meno ſittttrfaſciatu‘tawi tutto il' baſſo Ventre, a

rimedio-,che a eaſo- 'ſi, conobbe ,'- quandoin'ìbuou

ſenſo-dovevá’leſſetvfiglio-ſiîdelſa ragione. ;Ar ,4…

:Lo 'fieſſo, genere di dieta-,iper-Iquantoììnaiî‘granà

de -rimediof’egliîſi’a ,-ìn'on ſarà adattabile* a' tuttii:

quella-deve re j alè-fi dal; costume', -dallietä,dfl‘lla

'condicioneñzeñ lla 'educazione-degli uomini-,e ‘eſa

ſendo, CBRO,~-Ckfl aſſai più? ſeri-ſono i mali-,che ‘

pm‘vàngonoz 'dall’ ined’ia ’chez-quelli , ` che dalla’

replezionei riſulteñozffde’ quali ia ?cara ’è- aſſai ,piît’

facile ‘degli ahah Quanto-ripofanüñ`*dal-4oeîrî-, '

eſercizioliemmbri: i.» tanto: più -ihtÒÌ'Pidiſwm,

finoya-ñ perdere.; quafl il `loroîìaſb,‘-‘~.flo dicano: ir

fratturati—,aſe non ſom—in cura -ſdil-valenti ‘,< ed

'eſperti Chirurghi ,- ‘ézpiù' ſodimm"-que’ìfolli In; è.

dimitpenitmi‘, che-éostinatl in* certe pende-pos- ſi

{iture- Perdono-‘ñ :totalmente ‘l’uſo- delle ~' mani;

e de’pie‘di; {n‘e’iuñngEÎJot-Ò digiti-ni

ſenſo :l’appetito-ì, e ’moſti »,i-l'languiditi-muoiono‘: r

lo--stomaco ;ia @uefliÎ--fir‘ttrova’ñcosì- ristretto,‘-claé 4

Páò francamente diffi*,"ì-che 'quandiandte aveſſero

cercato ,di :prendete 'cibo-y non ‘ne' Wind 'riccavere {nel MQ‘stomm, che molto meno‘del i

ceflario-Pet‘lwlotìo Hamelin'. :.- Ãt-Wl- Î’" `

Reſi“ ſempre* laureandi-1: .noirla dirla*:

negare in’inſipideì leggeniffim'e* brodaglie un‘ im

felice. Meme, @he-*diram- ma ARE-“We ‘

abbia

.LA-(A__
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, abbia~ſempre luogo ne”tenui v‘cibi l’uſato nato-j

rale ſapor di [ſale,perchè utile,ç perchè neceſſa- ’

rio; la prezioſa vita di Boerhave fu per tali bro

daglie vicina a mancare : ſe quelle `ſono ancora,

in uſo preſſo qualche ,culta Nazione , questo ,non

ſarà `che per la forza de'pregiudizj, e dell’aſta-m.,

pio,.ma non mai per ragione .* l’ acqua pura ,,

buona, e naturale è-la bevanda, che daglîinferz

mi chiede natura , .ed eſſa e l’unica , -l’ utile, ,e

la ſola conduttrice d'ogn’altropiùſolido rime

dio, che il male richieda;questa ſola è quella,

che con ſicurezza ſcioglie il .viſqidoz il colloſo,

il mucillaginoſo; ella è la piùrcapace ofacilita
-re _la nutrizione in _ogni più angustaſipznte5nppz

è per quello però, che ſpeſſo'non ‘ſi poſſa

al. coſtume qualchedoſezdi leggier fcfmgnta‘to;

del quale laz piacevole ſenſazione, …chez produce,

› vale in molte ,circostanze aſſai, più dell' acqua a.

.la "iu-ale ſarà ſempre uno de’ Pill' degni ’-íe id?,

_ pila` grandi oggetti i delle premure_ de’ governi ,

onde procurarne ſempre il miglioramento;

tre-..quella ſola, ſe vale tanto, quandovèſhuona

per .la ſalute degl7infermi, `è altretanto da ſe ſo

la. capace di popolari, e,ſeriefflmalattie,ſolo,_ che

manchi delle ſue buone, qualità. '

L .- La ſoverchia.-traſpirazione toglie “aglimmori

parte di; loro neceſſaria fluidità ,- e quando. man

ca, ottroppo- ritarda ,.~ laſcia` negliffiumori, *e ne’, ’

ſuoi, organi un ſopraccarico di cattivo materiale,i che 'ogni .giorno peggiora a danno della macchi

na': questo ſopraccanco di-materia traſpirabile è

più frequente (Legion-enne’delicati‘delle

vulq› . l'
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vulſioni, {degli ſpa’ſimi,`iedi“è’ molto- probalgle;

`che ’da‘ quello naſcänmil‘freddo febbrile ‘,- fifreu
mi, i reumatiſmi, le'i'iſiſſpole; 'i' flegmoni , gli?

erpeti, ed ogni-altra cutanea malattia , in altri

tempi fuor di ragione attribuite"al ſaſſo del

ſangue. , ~ ' -` f * ”ì *

La ſalutevolc tra'ſpirazione‘ naturale uò im

pedirſl dal freddo, dall'inerzia, dall’aria' umida,

dalla tristezza,,"dalla paura , dalla ſordidezza

della pelle; ſe ſolo-ſi tolgono ‘queſti ostacoli,-ſî q

vedrà con aſſai poche medicine **ritornarſoll’ccíä

ta, e {labile la ſalute. › A ‘ '
Chi ſia molto tempo‘v in' luogo ‘caldo, quando _

n’eſce, ſente al ‘primo reſpirare”del forte'~~stimo- `

lo di orinare ,v con ‘qnest’eſcrezione provvede na- ~

tura in u‘n corpo ſano ‘al diſordine’della traſpiñ ,

razione , che ‘nel caldo accade ,’“ed q il"; più *delle

volte‘ ricide’ nelrſuo naſcere non '- pochifì-malori:

a quello ſono ‘più ſoggetti iv delicati, 'che rego

larmente'epiù- orinano ,a di quello‘ che‘ traſpirano‘;

il’ contrario accade a’ſortiñ, a"robu‘sti, ed a -ben

nudriti: ‘per questo .diſordine d’inſenſibile‘ traſpi

razi'one l’ipocondr‘ico , il pauroſo ſono quaſi ſem- '

pre conValeſce'nti, ed i più facili ad 'ammÎalárſib

da ciò ſt deduce'qual forza .abbianole paſſioni,

come mali ’di ſpirito per ;abbattere l’Uomo., e‘

qual metodo diìcura, quale ſpecie", ’e doſe- di

rimedi ſi debbano ”a q‘uellñi'taliñpreſcrivereñ‘, non .

poco differenti da‘ quelli, 'che Pare‘cchj uſa-rio , '

e che,7per malnato ſistema-,ñſbno ‘in moda. ' ~ "

- Egli è più che-vero, che i" medicamenti ſono

i Veri strumentifldelí’arte per-,la cup' de‘mali;;1

ma'



. o ~ , i ,~maa ſe cu di elfi non ſi riflette, non ſi ha gig.

sta pratica 5 ſe ;non ,ſe ne miſura a tempo, e

luogo la doſe‘,` più di danno , che di bene elfi

produrranno; ſomministrano gl’istrumenti facili`

tà per` far l’arte, ma ſe non, è pratico, l’Artefio

ce, rovina gl’istr’umentí, ed il lavoro, --,ñ .

v Il capriccio, e la ſerviti;- ſoggetion’e preſenta,

e mantiene qualche novero di rimedi in tal gra, fl

do di moda , che questi in tutti, e per ~tutti i.

mali debbano aver luogo; quelli .-ritardano,.più_

utili ſcoperte nella pratica de' rimedi; le belle

occaſioni però, che hanno itGiovani di studiare

in oggi, e di apprendere ;da pure, e limpidiſii

me fonti le ſcienze , che allañ buona medicina

conducono, ci luſingano, che ,la ſoggezione, ed

il Capricciq perderanno di forza; primopaſſo’ge:

eſſere di p‘oi abborriti. . ì __ “ ,

ì .Ebbero gli-antichi-` Medici una ben ristretta

conoſcenza di -rimeoj perñtùtte le malattie , e_

on oſlante vantanoxſollecite, e fortunate innam

in-erevoli-cure: Noi carichi a .dovizia d? infiniti,

ſpecifici ſemplici, _e composti , naturali, ‘e stra,

Rieti", checi opprimono la mentepe., ci confon

dono nclla ſceltaztnon so ſe corriſpondiamo al nq

mero de’ rimedi `colla felicità delle nostre core,Ci

ſarebbe 'da ſoſpettare ,, che -—mancaſſe ‘di eſſi la

migliore eſperienza , tanto più tarda ,quanto più

grande-è ilÎnumero de‘L rimedi da ſperimentarſi ;

onde_ la mano regolatrice- di questi‘flmmenti non

pare ancora .bcnſerrna. r n * ›

- f Siamonon pertanto. anſioſi_ di* ſcopi-ir ſempre

mmvi -rimedjac ſorſe più inclinati‘ per quell;

› .
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;ſoffi dalla) naturagìñnf` :Moni ‘quqiàmçf

in altra-,occafionexſperb ”darvi a ;lungoddè 'SPF’ '

fii, e dc _n'offyi , ..e'facyì tçcsay ;ommanp ”ch

?amoroſa provvidenza dç'nÎ immçnſg Creatore _ha

a’. mali del mfl-ro .climi- aſſcgnqtçflñrìmedj Le _

piante , che à’obiamp eſatte‘, a? ..poli-ri pcehj z --ç

”nella .ſole .ha-facto .gg-[CER dìjntqtqafl ’nqi fm

da principio ,-;e ,pun -gìà `,le Iddiapprflzlc- Amg

ricane, che ,ab n01 ;sìz tárde ſong Qatçmañjfcstoñ,

e çhe tardi_~, e molto altera”; ci giungono, - ‘ :

›ç rçiunge, `tam’ 01cmc lav bçnefica-î Natura , che' da

ſe -bçneì ſpeſſo rchste ‘e’ſſzpìùhcxredufi'diſperati ;pali

del pax-xp( ›comcx.…fra `gli altri} è .ſiaçí‘lc `vede”:

:pelle oſſçrvazíòñì di _Mn ”[12me ) diede que

sta tutto coraggio a’ faggi .Medici dìogflirtà ,

di Î‘affidarefld eſſa la.; cus; di ,queìliflſcflriffimì

mali , che punto efiì non intendevano.. I_1,Nigríñ

ſoli celebre ‘Medico dlupa ñ ,riſpettabile Cittàd"I

Italia, vanta-va ſpecifici: he’mali _grandi zed—oſcu

ri, a-Îquaü ricomèvano fino; glîistçflì ,Moi-com,

paghi, ‘e come, çhe non: crañ urti. gn èfi‘tovìforçu'

nato, costrcttq. nella figa ,degepjm - cztà `(gli

pa'leſarli perbene ‘deÎ’ſuoi concittadini (copri,

che quç’ſìi‘ altro *nonffexjmòrchc un çompósto di ' `.

vari. 111,5;rcdie1-1ti` inutili” Merenda-”che ‘dove egli

nbn vedeva chiaro , tutto commc’tteva àlla Na
‘ t-ura‘.; inſſÎatti chi; da. -mo ?la ſegujm, La ſmar

riſ-ce, ſ1 ferma z. A.. i’m

,in m; infigpî- Speciali d’ItaiiÃ_ oſſeüflì inim-~
dotto i‘n eflLd-zgli ordinari Mcdíſicì,-Uomicii va,` '

kntiffimí, lo( -ſpeçffico nomina”, ,Pu/fvlífld tmp;

pm, che .altro nqn-Î ‘em ſx non .fc un, poco di,

'L

.a

ìſx- 'ì ,

2* r _`
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"mio unito a Poiìere alibi-beata, o ſimili; que**

fia ſi ‘ſomministrava nel vigore de’mali ae'uti,

dove ‘m‘elim efl quietem babe”; nell’oſcurità de'

medeſimi unito ad un ſemplice natural diluence

ſi uſava più volte nel giorno: se ſimili ricette

portaſſe il Medico_ fuori‘ della Spedale al’ letto

'de’ Grandi , in vece di altre _, quanto più ſeiic’i

riuſcirebbero le Cure, e cori-c ie ronvaleſcenze;

rma `à questo -fi oppone il proverbioz-duri facráj

james." 'i'

flstemi cederanno ai ſolo fister’ng

‘della ragione, e dalla-vera {per-iena!, ſarà felicd
` il‘ ſecolſſo della‘ Medicina, come potià ſperſſarſi ai.

lora, quandó {i nnirſca laVbupn’a- morale‘a gene

rali fermi principi‘ ;` allor ſarà ii tempd, nel quale’l‘a

Medicina avrà minor numero di conteſe arbitx‘aç

çiòfma fin’a quandb per l" eſempio ſi continue‘

rà per niente, o per pòcc a`-‘-"ea'var `molto ſan

’gùe , ed aci in'nonèa‘re neHc bevande ‘gli infermi

a -fo’ràa,,e contro d"un" oppo‘sto flimoto‘", di nina

freſcare‘ ec‘ceffi‘vamente; e di e`v’acùare,prima eh#

"fia ia. materia' concotta ,_ ’non ‘ ſarà la, Medicina ,

ghe un arte d²<intrbdur mai-i ,"'ed- il Medico im
`;artefice ſſpci; iſc‘oncertare-i "lavori , e l’ una"; ,e i' '

… altro oggetto di²dexiſxone , perchè* promotori. de*

»Xx”any 3 w -' ~ . l-q. ,A .., \

v' ,,:u' *LI* ”

-~- La :Fiac- “à‘ſhÒì-{iudîofi-Segnacì h'a rat… co,

naſcere, che’ tutto ſi ſoffiene— per -la ”corriſpon

denza delle ſue parti; ha lom~<fattq ravviſare,

`che quel ,che ſi chiàmaì` natqr;:,_nònñ èëſe -no-nv 17*

dedinèdellmcauſa infinita , e-~aſſol~utà,~ preferita;

jd ogni Facce‘ di quefio tti-umÀ per‘ il quaie ogni

‘ cme

l
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ente può giungerepa quell’a‘píce di pcrfezij’osne,

che dalla &eſſaunica vera"cauſa gli è ſtato li.

mitatohe preſcritto, tanto per la propria con.

ſervazione, quanto per quella in generale della.

fleſſa Natura., Questa ha dato a conoſcere, che

ogni ençe è, dotato della propria natura ,, cioè di

quell’ordioe,,che, la guida alla perfezione prefiſ-f

ſagli,‘e che è ſempre relativa .all’ ordine gene.

rale della._naturale univerſale, economia; e final.

mente ha la Fiſica dimostrato, che queste varie

loro .particolari nature costituiſcono quel tutto -

dell" immenſa natura nel ſuo più‘. vasto ſenſo-Se

ſu questi principi ſi giungerà ad acquiſtare la cc?

gnizione dell’ Uomo‘, riflettendo ſeriamente su

quell’ordine,con cui procede per .efistere,ingran.

dirſi, agire, e riagire ,e ſu quell’ ordine ,p con cui
s'.…inferma~,,e con cuìiſoccombeſi per legge natu.

rale, potremo lufingarci aver fatto onore a

rioi steffi, ed utile all‘umanità, per la quale

ſiamo più d’ogn’altr’ Uomo obbligati”, Peri do.

veri della profeſſione , che; gli altri comuni do
veri fi aggiungono.` l z

Fu per lungo. tempo chiamato l’Uomo’da’

Fiſici un corpo composto di fluidi, e ſolidi…

nè è ancora ſpenta in tutti questa m~affima;ora~ñ

con più di ragione vien Conſiderato per_ un com

-jpost‘o di Anima, e di corpo.- le due prime qua.

lità di ſolido,…e fluido, rimangono, nella*macchi

na, ſenza che più l’uomo vi fia ; .ma ſe ,\vi_`è.,

anima, e vi è ’corpo, vi ſempre l’ uomo.. `

Finchè-giunga la medicina ad ‘eſercitarſi con
7,, Z `J "-2 l‘ …* ' I" f" ‘P '
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{ma mal altro, che qualche coſa, meno di qua.

Iunque arte , mentre quefie hanno ſempre qual.

che ſoda* teoria per guida delle loro operazioni`

in molti caſi particolari , e propri‘ad eſſe. f

Il ſiflema,col quale poſſa ſolienerfi la medici.

na è quello, ch’eſſo tutto efista, come‘aitronde

accennammo nella natura , e'nclla cognizione

dell’ Uomo eſaminato in ſe fieſſo , ed in tutte

le ſue relazioni interioriueci esteriori,delle quao

li è ‘ſuſcettibile~ la ſua natura'. Ippocrate vide

la necefiità di questo ſolo ſistema , perciò fatigò

-r istabilirlo, liudiando lañ Natura , c l’ Uomo

nell'Uomo; quest’impegnozeſlge l’opera de ſen

ſi‘, e dell’intelletto uniti. Studiandolì l’ Uomo

ſi può comprendere la’v Natura , eſſendo ella un

ordine 'perenne, e fermo di 'stabili , e ſemplici

leggi. Se l’ingegno umano coll’ andar de’ ſecoli

compreſe charamente molte coſe , credute prima.

misterioſe,'col continuarne l‘0 studio giungerà`

più oltre, ed apprencler‘av con chiarezza , e faci

li’rà .alcuni altri principi direttori, che pur ſo..

no anche in oggi coperti di denſo velo."

Convengono, ſe io mal non diviſo, infra di
loro i’Pratici di ſibuon ſenſo, che da ſe ſola la

Natura poſſa ſuperare (come lppocrate ci laſciò

ſcritto) innumerabili malattie': ma che non

poſſa la Medicina curare male alcuno ſenza l’ ajus

to delia Natura, dalla quale intieramente di

pende. '

Giov'a, come ſopra accennai, per ‘condurci

ad un tale vantaggio ſopra d' ogn’ altro il con.

fiderare, e loÎ fludiare l’Uomo nell’ Uomo; con

- * ` i tale.
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tale fiudio vl’ Uomo ci_ li preſenta ammirabile p
per la` ſua- eſſen—za , e più grande per la ſua ra.v

gione, con uno ſpirito motore della materia ,con

cui è incatenato ;i egli è capace col peſo di ſue

catene di percorrere la d’urata de’ſecoli; e l’im.

menfità dello ſpazio, capace di portar la ſua

forza ſopra le nuvole, ſebbene lcapa‘ce‘di fran

gerſi contro di un atomo; circondato da grandi‘

virtù, accanto a più grandi vizi.“ in lui_ dura"

tano i deſiderj , e vicendevolmente ii divorano ;,

capace di un’infinità di paſſioni', che ‘ſotto ſor

me diverſe producono `una infinità' di (ironici‘

fetti, che giungono all’incredibile; un milio' di

.perfezioni , e di difetti ;` capo d’ opera dell’- On;

nipotenza , e non Pertanto `un abbiſſo di' miſe.

rie, di contrastildi umori, edi paffióni , che lo
rendono ſconoſciuto~ a ſe fieſſo:ſiva’rietà così ſira

ne , così delicate, _ed infinite' non poſſono rap

.preſentarfi da n'n‘ello alcuno , nè apprenderſi

col ſolo ſiudio de’libri; ſpeſſo, questi‘ su‘d’uri

tale argomento opprimono la memoria , attre—

ſcono la confuſione , e l’oſcurità, che‘ ‘diritto

Condueono all’effore: tanti ſistemi fabbricati nell’

aria ſono patenti erro-ri ; ſpeſſo 'gli ’ſiu‘diofi diz

` ſenſori della verità ,non la pongono , chè nelle

loro bizzarre immaginazioni’; q quelii Oracoli.:

delle ſcienze ſpeſſo fi ſollevano gli uni contro

gli altri per iſcreditarſi, per iſcher‘nirſi a ’vicen

da: il ..che non _accaderebbe , ſe l’ Uomo ſeria;

mente ſi' studiaſſe nellìUomo, ed in `lui ſi offer.

noſſnrn i ”nn-anti Movimenti della 112’[er .' CBiE
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mutiſcono VlClno ad un, grave mfermo,equantt

periti Anatomici al menomo vivo ſangue ’ſi

ſmarriſcono, e rieſcono inutili ; 1-’ Uomo nell’

Uomo , .più che l’Uomo su’libri , fi studj ; e

l’Uomo inſermo ſiudj, coltivi, e mi'nutamenà

te ricerchi chi brama di farſi Medico, e chi

vuole, come deve per ben 'medicare, conoſcere

la natura, ñed intendere le ſue voci . 7-,

Ognuno sa, che la Medicina` non ebbe per la

cura de’ mali ſoccorſi più grandi di quelli tolti.

dalla cavata del ſangue, dalla-purga, dall’eme-Î

tico, dall’oppio, ‘da’veſcican’ti, dalla china, dal

latte, dal mercurio, dagli antimoniali, dal ſerra'

ec. ~, e pure’ questi tutti ſono" ſiati ſoggetti di

arrabbiare conteſe fra’ Medici steſii ñ, gli uni“inñ‘

nalzandoli fino alle stelle, conc'ulcandogli gli al.,

tri fino all’ abiſſo: gli uni 'riferendo prodigi,`

gliaitri ’contestandone danni'innumerevoli', che ,

poſſono" equilibrarſi in una bilancia . 'Qui'giova

ripetere, che la mano amministratrſce di -questi

non e ben ferma, perchè opera "con principjdal

la ſcienza lontani; ma ſe queſim-,man‘o ſarà“re

golata da principi ſcientifici,ceſſeranno tante diſñ‘

ſenſioni , e tanti opposti giudizi; eſſendo la ſcien

\

'za ali’arte’oueilo, che e l’anima ‘al corpo;que~

Pro ,ſenz’ramma è cadavere , 'e la‘medicina ſen‘za

- ſcienza-è meno di ogni arte. Si potrebbe ‘di e'ſ

’ *v

inſerſimo'. i ` a p `

,, Che giova ai corpo infermo la ragioneP-Î

.5 ,, F.” condottier d'un/(cacchio rovinato; 3 ,

3,, EÎ Nocchier , che-fia 'preſſo `del timone
"` ſi'ſiÎ \ ,,D’un`

ſa dire ciò che ’dice Tiſſot della ragione nell"
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;i D’"un legno' ſenza prora'j e diſarmagtzz_ T* ì

,, Non ha lo ‘ſpirto :in questa ſua prigione” '

,, Se l’Uom patiſge; il ſuo vigorepuſato. ~~

'Così può dirſi ‘che con ragione non merita ere- 7- p

dito la Medicina , ſe ’è ſenza ſcrmi ſcientifici' u`

principj.' f" .‘ - 7‘ `
Senza ’teoria è ’un ’vero cadavere la vmedici-na}

‘con molte capriccioſc teo'rie è confuſione, ed.

errore; e ſenza pratica "non‘ Può mai eſſer ridot-‘ `

ta all’ atto; per ben 'eſeguire tal’atto, l’Uomo-ì_

nell’ Uomo ;" nella natura la ‘natura' ‘fi’ ‘deve "ſia“

l

diare; le 'ingegnoſe invenzioni', iror‘iianzeſchi ſi
liemi ſhno 'ſeconde vſorgenti *di diſo‘rrlini,e d’erro

ri: Come 'non "vi 'è‘ ehi `fia’ ‘tàn’td‘idiota,.che neñ‘ì

ga`r Voglia l’utiiirà-Îdell’anima "nel “corpo, 'co-sì“

non 'vi potra 'mai eſſere, ;chi ‘neghi "la ſcambio-*’—
vole necéflitä'ſidella‘ ‘teoria‘,~e` dellaìprat'icaz‘per la

buona `medicina; ."m'a più’ ‘d’o'Òn' altro lo fludió

del—l’ inferi-nb 'nell’inſermo .ifìeſib : Se è :in ”di

la ’forz’a “dell" anima 'tanto ſuperiore a quella rie-ì ~ ‘ , a

gli Animalíí, “quanto **è-'più grande' flaln‘laffa dei / . ~ ‘

cervello della loro,f’ſarà rqueſio‘ìcertamen‘tej :iperſi‘ ' i

chè è fl’ Uomo capace-'di più vafie *cognizioni '

Il Medico 'colla ſcorta. di ſcientifica :teoriaf'ìé

‘collo 'ſiudio "dell' Uomo - ‘nell’ Uomo p p‘uò fácil-nien

te rinunziare 'alla 'conſuëtudine, "ed' al: pregiudiì -

zio, "che‘coſhPòngóno 'corpo ſenz’ anima , e*

come 'le‘ operazioni dell’ anima ’dipendono‘, e ’coi

mumop‘loro 'conſenſo' ſi eſecuiſcon’o, così la buo
. 5 . . ~ . , _. d ` , y

ria-Medicina ſi` eſeguiſce dalla “mutua…perfezxone
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la gratica ſi ſerve al di lei volere, perchè con~

eſſa ſe ne facilita l’intelligenza.

’ Il ſolo difetto di cognizione, e della pratica

-. rendono la natura incerta; minore farli il difetto

della cognizione?, e della , pratica per quanto‘ più

ſarà grande il talento, e eoliante, e lunga la

pratica per intendere il linguaggio de’ſuoi feno-’

. meni, che creſcono ſemprein 'numero,~‘ed oſcu

rità col moltiplicarſi de’liſl‘emi; è meglio aſſai

conſultar la natura , che_ conſultare i Maeſlri;

conſultando la natura ſi ‘conoſce, ſi oſſerva-,reſi _,

'vede eſſere eſſa nelle ſue leggi. ſemplice ,' genera

le, coſiante, ed uniforme ; così deve crederſi,

‘che labuona- eſperienza ſarà quella, 'che reg_

gerà ſu’ d’un piano ſemplice, generale, colia’nteñ,

ed uniforme.

Si fermino i generali principi della teorica, ſla

bilendo per ‘il' primo maſſimo la ſenſibilità, ſo

la general promotrice di tutti i movimenti, i

quali ſono in proporzione della forza della ſenſi

bilità, che ſegue l‘a forza del-l’ urto , che dagli

oggetti esteriori ricevono i nervi;ſenſ1bilità ,che

ha vari gradi, i quali variano colvariare delle

combinazioni. , ` -

Da, queſio poco,di cui ho i0 qui dato un ,ſag

gio, ſi può dedurre,- qual debba eſſere il ſiſiema

del medicare ; che può eſſerela medicina un

arte ſcientifica ; ,che può avere maggior numero

di ’ſald‘i principi ſopra ogni altr"arre, della qua

le è tanto ,più nobile, e che però ſi potrebbe

con .utile maggiore eſercitare.

. -Finiſco però ‘col dritto,che a me dà la vene

` ran

\
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1 ‘ '

.randa Vecchiezza, laſciando a giovani Medici,il

conſiglio, che diede un vero Padre di famiglia vicino

a morte a ſuoi Figli;io villaſcio, o miei cari,

loro diſſe‘, un teſoro inùn` mio campo naſcosto’;

io non ‘ſaprei 'preciſamente additarvene la ſitua.

zione; mandate foſſopra la terra, vangare, zap

pate, nè riſparmiate fatica. Vi laſcio, così di

co, a voi nella medicina l’unico teſorozclie de

ſtderar poſſall’ Uomo, qual’è quello di viver ſaw

no,‘e di ben medicarſi infermo;non so ben_ dove

ſia, ma ſe io rivolgendo le opere altrui, riflet

' tendo ſu'delle poche mic, ſcorrendo altri paeſi,

altri climi, conſiderando l’ Uomo nell’ Uomo, e

nel-l’infermo l’infermo, vi vdo un tenue indizio

di un tal teſoro’:~ Voi dall’ età favoriti, dall’in

gegno, e dall’ ottima volontà, rivolgere ſoſſopra

le oſſervazioni altrui, cor‘nbinatele con le voſire,

e aggiungete a i pochi ora notati altri generali '

fermi principi , e raccogliendo con larga uſura.

più 'ubertoſa meſſe, additerete alle future etadi

più facile ancora la dovizioſa ſcoperta, e più`

ſpeſſo vedrete le voſire cure felici.

-Se è vero, come a noi accenna Plutarco, che

tanto ſia l' Uomo all’altr’ Uomo obbligato, che

ſe foſſe poſſibile preſlare ad uno la vita,l’udito,

la prudenza, il‘valor noſh'o , allor' quando an

diamo a dormire, ſi dovrebbe fare con tutto il

piaCere; da che a’ doVeri dell’ Uomo in gene

rale unìr dobbiamo quelli, che la profeſſione c’

impone, ‘dobbiamo indefefii affaticare, onde rin

venire tali ſcientifiche leggi, per imitare a pro

wi'nnp n-ll’ una nn‘ſi‘rn riu- À anni hanno ñ
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ſeguire più da prefi'o gli Astronpmí,i Naviganp‘ç

ti, ed i Geometri, i quali a forza di rifleffioríîg,

e di eſperienze instancabili, hanno reſa l’ arte lo.,

ro ſcientifica a ſegno, che di un modo steffo,çà

ſempre bene ſ1 eſercita da tutti loro. Noi Mezza‘ ‘.

dici ancora, ſe fia poſſibile , rendiamoci dimo-S, ſ

strativi,e tentiamo ogni strada, ogni mezzoredf

ogni prova per giungere a sì bel fine: _ z i'

Labor 0mm” 'vincít improóuls. T5444* .

' Î Ì " »‘

,a P .. l.‘Qual, con” flo non 'vmce l mdefeſſa ſmi” **Kw …'

ſi ìHo detto .
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